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Al Dirigente Settore 

Politiche del Lavoro e Formazione Professionale

Provincia di Bari
Dott. Fernando Guido
Al Dirigente del Centro per il Collocamento Mirato

Provincia di Bari
Dott. Antonio Mele
                                             e p.c.            all’ass. Politiche del Lavoro

Provincia di Bari
Dott.ssa Maria Rina
                                             e p.c.            al Dirigente Ufficio Scolastico Regionale

Ambito Provincia di Bari
Dott. Mario Trifiletti
Oggetto: istanze iscrizione alle liste del collocamento mirato del personale docente
Le scriventi Organizzazioni Sindacali, a tutela del personale docente precario, inserito nelle graduatorie provinciali ad esaurimento per l’assegnazione degli incarichi a tempo indeterminato e determinato (annuali), fanno presente alle S.V. che nello scorso mese di luglio sono state respinte o revocate le istanze di inserimento nelle liste del collocamento mirato ex L. 68/99 - avanzate dai docenti inseriti nelle suddette procedure selettive e in possesso di apposite certificazioni di invalidità (superiore al 45%) e dello stato di disoccupazione - tendenti a conseguire il titolo di riserva (N) dei posti per le assunzioni del personale docente nelle prossime tornate di reclutamento, attraverso la partecipazione a una procedura informatica (conclusasi il 17 luglio 2013) attivata ai sensi del D.M. 27 giugno 2013 n. 572, emanato in forza della previsione normativa del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla Legge 24 febbraio 2012, n. 14, ed in particolare l’art. 14, comma 2 quater (“2-quater. I beneficiari dei diritti previsti dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e dall'articolo 6, comma  3-bis,  del  decreto-legge  10 gennaio 2006, n. 4, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  9 marzo 2006, n. 80, possono fare valere  il  solo  titolo  di  riserva nelle graduatorie provinciali ad esaurimento con cadenza annuale”). In particolare, le istanze dei suddetti docenti sono state rigettate in ragione dell’impossibilità di esibire la “scheda funzionale”, contenente la diagnosi funzionale e la definizione delle residue capacità lavorative prevista, secondo l’Ufficio del Collocamento Obbligatorio, dal DPCM n. 91 del 13.01.2000 e rilasciata da un’apposita commissione di accertamento. 

Le scriventi OO.SS. segnalano alla vostra attenzione che:

- la L. 68/99 non pone nessun ulteriore obbligo amministrativo a carico dei lavoratori in possesso dello status di disoccupazione e delle percentuali di invalidità civile prescritte, limitandosi a prevedere all’art. 8 c. 1 che i soggetti individuati dalla norma (art. 1 c. 1) “si iscrivono nell’apposito elenco tenuto dagli uffici competenti”. La pur necessaria redazione ed acquisizione da parte degli uffici della scheda funzionale non può configurarsi come un ulteriore adempimento a danno del lavoratore che pregiudichi il diritto all’iscrizione, ma come più logicamente appare dal tenore delle norme dello stesso DPCM n. 91 del 13.01.2000, come un passaggio funzionale a definire gli ambiti di applicazione del lavoratore nel contesto occupazionale, quindi rilevante ai fini dell’avviamento, non alla maturazione del diritto all’iscrizione;

- per i docenti precari invalidi, inseriti nelle suddette graduatorie ad esaurimento, l’iscrizione alle liste del collocamento mirato si configura come un mero adempimento ai fini della maturazione del diritto alla riserva del posto, considerando che molti di loro non hanno interesse alla collocazione nel lavoro privato, ma intrattengono da tempo un rapporto di lavoro che si rinnova annualmente col MIUR e sono inseriti a tutti gli effetti in una procedura selettiva per l’accesso al ruolo ormai da diversi anni;

- benché le norme indicate dall’Ufficio come costitutive dell’obbligo di esibizione della scheda funzionale siano risalenti, nel corso degli anni precedenti non era mai stata richiesta l’esibizione della scheda funzionale al personale docente avente i requisiti per l’iscrizione ai suddetti elenchi, ma soltanto lo stato di disoccupazione e la certificazione relativa alla riduzione della capacità lavorativa prescritte dalla L. 68/99 e non risulta alle scriventi OO.SS. che, nel corso del 2012, siano intervenute innovazioni nel quadro normativo nazionale o regionale nel senso indicato dagli uffici;

- l’introduzione di questo nuovo presunto obbligo non è stata adeguatamente comunicata a tutta la platea dei potenziali fruitori dei benefici della L. 68/99, considerando che, a quanto risulta alle scriventi, non erano stati investiti nè la commissione provinciale delle politiche del lavoro, né i patronati maggiormente legati alle categorie dei lavoratori attivi e dei disoccupati, destinatari privilegiati di un’informazione così essenziale, come quella in oggetto.

Tutto ciò considerato, le scriventi OO.SS. invitano le S.V. a revocare le comunicazioni di rigetto delle iscrizioni alle liste del collocamento obbligatorio del personale docente che si sia rivolto nel mese di luglio ai vostri servizi, allo scopo di sanare la grave violazione di un diritto fondamentale per i lavoratori che rappresentiamo e alla luce delle opportunità lavorative che molti docenti invalidi, diversamente, rischierebbero di sacrificare con grave danno per se stessi e per i propri nuclei familiari.
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Bari, 30 luglio 2013
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